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Approfondimento
sull'amministrazione
condivisa dei Beni
Comuni
Beni comuni: dalla teoria alla pratica
Una Community dedicata alla
formazione e alla condivisione di news e
buone pratiche sul tema
dell'amministrazione condivisa Questa
piazza è dedicata alla formazione e alla
condivisione di informazioni e buone
prati…

La Regione Emilia Romagna e l'Amministrazione condivisa dei 
beni comuni



Un nuovo 
modello di 

amministrazione

Cos'è l'amministrazione condivisa dei beni comuni?

L'amministrazione condivisa dei beni comuni è 
un nuovo modello di gestione e amministrazione 
dei beni considerati di interesse pubblico / 
generale.
Comprende tutte quelle attività che i cittadini attivi 
svolgono in collaborazione con l'Amministrazione 
comunale per la cura e la gestione di questi beni.



Beni 
comuni

CittadiniAmministrazioni 
pubbliche

Cos'è l'amministrazione condivisa dei beni comuni?



Cosa sono i beni comuni?

I beni, materiali, immateriali e digitali, che i cittadini e l’Amministrazione, 
anche attraverso procedure partecipative e deliberative, riconoscono essere 
funzionali al benessere individuale e collettivo, attivandosi di conseguenza 
nei loro confronti ai sensi dell’art. 118 ultimo comma Costituzione, per 
condividere con l’amministrazione la responsabilità della loro cura o 
rigenerazione al fine di migliorarne la fruizione collettiva.

(dal regolamento per l’amministrazione condivisa del Comune di Bologna)



I cittadini attivi

“Tutti i soggetti individuali, o comunque riuniti in formazioni 
sociali, anche informali, anche esercitanti attività economiche, 
che in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, 
neanche indiretto, e senza spendita del nome, svolgono attività 
in favore della comunità e dell’interesse generale”;

(dal regolamento per l’amministrazione condivisa del Comune di 
Milano)



l modello dell’amministrazione condivisa introduce un 
cambiamento di prospettiva nella collaborazione tra cittadini e 
amministrazione:

da rapporto verticale, gerarchico, autoritativo a rapporto 
orizzontale, partitario collaborativo
dalla diffidenza alla fiducia reciproca

Un cambiamento di prospettiva 
nell'amministrazione dei beni comuni



I cittadini:
non sono solo destinatari di provvedimenti, di servizi, di 
benefici e “prendono” risorse 
sono portatori / portatrici di risorse: conoscenze, 
competenze, tempo, idee, relazioni
condividono responsabilità

Un cambiamento di prospettiva 
nell'amministrazione dei beni comuni



Un cambiamento di prospettiva 
nell'amministrazione dei beni comuni

Il rapporto di collaborazione  tra Amministrazione e cittadini per 
la gestione dell'interesso pubblico:

non è di natura sinallgmatica (appalti, gare, affidamenti a 
terzi)
non rientra nelle attività tradizionali del volontariato.



"Cosa stabilisce l'articolo 118 della nostra Costituzione?" -

Video-lezione di Gregorio ArenaYouTube

Art 118 della Costituzione

Art. 118 Costituzione, comma 4°

Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni
favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini,

singoli e associati,
per lo svolgimento di attività di interesse generale,

sulla base del principio di sussidiarietà.

https://www.youtube.com/watch? v=0POmJZcjtAw

https://www.youtube.com/watch?v=0POmJZcjtAw


E’ un modello di amministrazione che 
si affianca e si integra a quello 
tradizionale.
Come ogni rivoluzione di prospettiva 
richiede tempo e sforzo per essere 
accolta.
Sul campo si raccolgono concreti 
benefici in termini di miglioramento 
della qualità della vita, miglioramento 
delle relazioni

Un cambiamento di prospettiva

"Amministrazione Condivisa Rivoluzionaria e Innovativa"

- Video-lezione di Gregorio ArenaYouTube

https://www.youtube.com/watch? v=diWKbD5VdjU

https://www.youtube.com/watch?v=diWKbD5VdjU


Cosa sono i beni comuni?

"Cosa sono i beni comuni?" - Video-lezione di Gregorio

ArenaYouTube

https://www.youtube.com/watch? v=7GF- - ZN5v8c

https://www.youtube.com/watch?v=7GF--ZN5v8c


Patti di Collaborazione

Comune 
di 

Bologna

Signor 
Andrea 
Fraboni

- parte nel 2016
- si rinnova per il 2017-18

- si rinnova dal 2022 al 
2024

Riqualificazione e cura delle 
aiuole in due vie nel
quartiere Navile, Bologna

installazione 
steccati, cura 

aiuole



Comune di 
Collombardo

Associazione 
Freemount che 

mantiene i 
sentieri e 

organizza le gare 
di corsa

Sostegno a 
turismo e 

valorizzazione 
della 

montagna



Patti di collaborazione

10, 100, 1000 grani, Capannori (LU).
Coltivazione terreni confiscati 

Comune di 
Capannori

Parrocchia 
S.Michele 

rappresenta 
gruppo di giovani 

impegnati

Coltivazione di 
grano antico 

Senatore Cappelli 
nell'orto urbano 

abbandonato

https://www.labsus.org/2020/12/10-100-1000-grani-i-giovani-coltivano-semi-di-lotta-alle-mafie/
















Video testimonianza

Lorenzo Lipparini sull'esperienza milanese dei Patti di

collaborazioneYouTube

 www.comune.milano.it

Home - Patti di
Collaborazione -
Comune di Milano
Milano, 1° ottobre 2021 - È stato firmato
venerdì 1° ottobre, il Patto di
collaborazione tra istituzioni, realtà
locali e abitanti del quartiere per la
riqualificazione e la rivitalizzazione di via
Pontano e delle aree di pertinenza dei
tunnel ferroviar…

https://www.youtube.com/watch? v=- pjd4MOqmt8

https://www.youtube.com/watch?v=-pjd4MOqmt8


Gli ingredienti 

I patti di 
collaborazione

Il regolamento per 
l'amministrazione 

condivisa



Video testimonianza

Eugenio Petz sull'esperienza milanese dei Patti di

CollaborazioneYouTube

1:14
perché avere 

un 
regolamento

2:48
cosa è un 
patto di 

collaborazione

https://www.youtube.com/watch? v=pRcXM7HgjEE

https://www.youtube.com/watch?v=pRcXM7HgjEE


Il Regolamento per l’Amministrazione condivisa dei beni comuni, comunque denominato, è un atto 
normativo, che mette al centro la disciplina delle forme di collaborazione tra i cittadini e 
l’amministrazione, finalizzate alla cura, alla rigenerazione e alla gestione condivisa dei beni comuni, 
che trovano realizzazione, più concretamente, attraverso la stipula dei Patti di collaborazione. In 
altri termini, tale Regolamento ha ad oggetto la disciplina del modello organizzativo di 
Amministrazione condivisa, il quale consente a tutti i cittadini attivi, singoli o associati, e 
all’amministrazione di svolgere attività di interesse generale su un piano paritario.

Si tratta di uno strumento giuridico innovativo non soltanto in relazione ai contenuti che veicola, 
ma anche con riferimento ad aspetti di natura più propriamente giuridica.

Tali Regolamenti, infatti, oltre a favorire forme di democrazia partecipativa, da affiancare a quelle 
più note e tradizionali di democrazia rappresentativa e di democrazia diretta, attuano i principi di 
autonomia regolamentare e, soprattutto, sussidiarietà orizzontale, presenti nella Costituzione (in 
particolare negli articoli 117, co. 6 e 118, co. 4), senza la necessaria (e usuale) intermediazione 
legislativa, garantendo, altresì, rapidità nell’iter di approvazione, adattabilità rispetto alle peculiarità 
territoriali e facilità nella eventuale fase di modificazione. Anche per queste ragioni, i Regolamenti 
per l’Amministrazione condivisa hanno trovato, a partire dalla prima sperimentazione “pilota” del 
Comune di Bologna, venuta alla luce il 22 febbraio del 2014, un rapido ed apprezzabile sviluppo su 
tutto il territorio nazionale.

Il regolamento per l'amministrazione condivisa

https://www.labsus.org/2014/11/bologna-delibera-consiglio-comunale-19-maggio-2014-n-172-regolamento-sulla-collaborazione-tra-cittadini-e-amministrazione-per-la-cura-e-la-rigenerazione-dei-beni-comuni-urbani/
https://www.labsus.org/2014/11/bologna-delibera-consiglio-comunale-19-maggio-2014-n-172-regolamento-sulla-collaborazione-tra-cittadini-e-amministrazione-per-la-cura-e-la-rigenerazione-dei-beni-comuni-urbani/





